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SENATO DELLA REPUBBLICA 

RELAZIONE DELLA 3a COMMISSIONE PERMANENTE 
(AFFARI ESTERI E COLONIE) 

(RELATORE GALLETTO) 

SUL 

DISEGNO DI L_EGGE" 

presentato dal Ministro (legli Affari Esteri 

di concerto col l\'linisti'O del Bilancio 

col Ministro del Tesoro 

e col Ministro delle Finanze 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 1o GIUGNO 1956 

Comunicata alla Presidenza il 20 luglio 1956 

... 1\desione allo Statuto della « Interna·tional Finance Corporation ». 

ONOREVOLI SENATORI. - I.l disegno di legge 
sottoposto al vostro eswme e alla vostra ap:pro­
vazione è di tre :semplki •artico~i, ma si rife­
risce ad un probJema di :notevo1e importanza 
quaJle è 1'ade.sione del nostro Paes·e allo ~statuto 

deila « InternationaJ. Fina.nce Corporation ». 

La « lnternational Finan.ce Corp01ration » è 
sorta per una de1iberazione .presa ;nell' A.s:s.em­
blea ~eneraJe delle Nazioni Unite 1'11 dicen1-

1'IPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

bre 1954 ~con Io ·scopo di off;rire .ai Paesi mem­
bri deH'O.N.U. Jo strumento più idoneo fper le· 
esige1nze di ·caratte:re sociaJ·e, finanziario ed e~co­

·nomko dei singoLi Paesi. 
Non c'è duhbi·o ,che questo oliganismo potrà 

risponder,e a ;necessità i~pellenti, aHe quali non 

l
. possono apportare la loro :collaborazione gli1 

Istituti finanziari già esistenti pe'r la loro 1n..:1 

i· sufficienza. 
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Gli 'SiCO!p·i de1l'Istituto sono precisati nell'ar­
tico~o I deUo Statuto, nel quale si dice che la 
« Internationale Finance Co~rpora.tion » ha lo 
scopo di sviluppare e inco~aggiare .J.'aumento e 
iJ ,potenziamento delle impr€:se prd.vate nei sin­
goli Paesi parteci.pi deH'Istituto· e in modo par­
ticolwre «in the le.ss devel·oped OJre:as », e cioè 
neJle aree dep~esse. E successivamente si pre­
cisano le direttive per raggiunge·re codesto sco­
po. È q1:1indi evidente· ~'importanza dell'Istituto 
soprattutto per i Paesi che hanno notevole bis-o­
:gno di fina.nziame,nti da pa:de di un Oirs-·ani:smo. 
inte·rn.aziona1e che non subisca l·e riper:cus:sioni 
di ,inteirv·enti diretti ed indi;retti de'i Paesi me­
glio attrezzati ·ed economicamente 'Più forti. 

All'articolo, II so1no .elencati i membri che vii 
pos.sono' ·;p:artedpar:e e sostanzia1,m€:nrte tutti i 
Paesi ·aderenti all'O.N.U.; nel caso specifico 
56 Stati hanno- dato la .adesione a ·code,sto Isti­
tuto. Assai notevo1e è anche H ·Capitale poBto 
aila base deHa Banca: precisaJmente 100 milioni 
di d·oHruri, cioè pr·e:s:so a ·poco 65 miJiardi di lire 
italiane. N·el1'e}enco A, posto al termine di 
tutti g1i ,articoli, s.ono .citati i. nomi dei Paesi 
che :parteci~pano .ana iSOttosiCrizione del capitale 
socia1e; ì'Italia vi p.artecip.a es.attrumente con 
1.994.000 dollari, pari .a cir·ca un miliardo e 
250 milioni di Hre italiane. N·eill'ar:tkoJo 2, dove 
si p·re·cisano •la ·competenza deJ membri del­
~'Istituto, ,Je quote deUe azioni, il modo della 
sottoscriz.ione, non è detto chiaramente qua,le 
·criterio sia stato osservato nel p~recisare la 
, quota di ·capifta;le sottoscritta dai singoli Paesi. 
Abbi.a.mo fatto un e:same sull'ammontare delle 
aliquote versate dai singoli Paesi; .solo 12 Paesi 
hanno versato quote superiori a quelle dell'Ita­
lia: in ordine deeres.cente s·ono· ~li Stati Uniti, 
la Gran Bretagna, ila Cina, la Francia, l!India, 
la Germania, i.a Colombia, il Canadà, il Belgio, 
l' Austr.aJia, il ~Giappon€· e i P.a·esi Bassi, con som"'" 
me .che variano dai trentacinque milioni di dol­
lari degli Stati Uniti sino ai due .miMoni e mezzo· 
di dollari del BeJgio. Si tenga p~resente che si 
tratta di .capitale aziona~rio sodale, che offrirà 
quindi . la' posibilità di sueces.sivi .sviluppi da 
parte di codesto Ente internazionale finanzia- " 
rio. Gli articoli se·guenti hann·o carattere stret­
tam·ente t:e,cni,co e cioè come I.e operazioni v·en-. 
gono eseguite seguendo tprincì:pi chiruramente 

stabiliti S:eocondo ·criteri finanzi·ari molto· pre­
cisi; vengono fissate le ·competenze d€1Ì Cr0mitati 
direttivi e preoisamente alla fin.edell'artkolo III · 
con •una pl(lrtieolare disposizione· si aff·erma la 
« PoUtioal Ac-tivity P'f"lohibit.ed ». Questo nartu­
;ralnn·e:p.te cons€:nte la partecipazione dei Paesi 
a regime diverso. 

Suecessivam€nte sono .indicati agli artico­
li IV, V, VI la .struttura de:Jl'Istituto, le compe-

. tenze del Comitàto direttivo, il numero dei mem­
bri, la posizione del ·Presidente, :le relazioni co-n 
le a!ltre Banche, l.e spese di carattere generale, 
il funzionamento dei de'Positi, i dividendi degli 
.azioaristi, 1la diminuzione dei miemhri delJ.'Isti­
tuto· ,e sino a:lla .sosp·en:sione de1l,e operazioni. 
1S.Uc·eessivamente· si parla delil.'immunità e: dei 
privilegi dovuti .agli azionisti e ai c·omponenti 
del Coiillsiglio di direzione e sindacali e poi -
cosa veramente: ecc-ezionale - al numero 9 del­
l'articoio VI, si afferma il diritto alJ.a immunità 
da qua·lsiasi tassa da parte deU'I.stituto. Infine 
si pone l'ipotesi di ev·entuali errnendam.enti di 
·costituzione, di arbitrati~ d€ill'estensione e del­
l'approvazione ·dei bilanci, semp·re ~s·eguelll!do un 
rigido ooncetto di .amministrazione bancaria. 

Questo in sintesi il contenuto dello Statuto 
che è poi ·commentato da un ·Codicillo ehe s;pi,ega 
e iHustra i si11go1li articoli, ma qu€1sto codiciillo 
non fa !parte, integrante deMo Statuto della ..... 
Banca. Di questo ·commento richiamiamo sol-
tanto la espfl.c.ita dichiarazione relati~a all'ar­
ti.colo l dove si riconfernna il ·ca:ratter.e speci­
fico deLl'Istituto ·che ha « ~a funzione. ess.enzi·ale 
di aiutare Jo sviluppo economico dei Paesi 
membri promuovendo l'aumento del settore 
privato delle ;}o:ro ec·onomie » e: si aggiunge tut­
tavia che l'Istituto finanziario deHa Corpora­
zione mon intende competere coi capitali p~e­
costituiti ne'gli a'ltri Paes-i per rCOd€:sto scopo. 

Speri.amo di non sbagliarci ma riteni.amo, 
onorevoJi ·colleghi, ·che la .costituzione di questo 
nuovo Istituto interna.zional·e ·Col"lporativo,- che 
funzione·rà non .ap!pena aVJranno aderito 30 N a­
zioni con una ~sottoscrizione comp[essiv.a di 
75 miEoni di dollari, potrà ·essere moJto uti.le 
anche per iri nostro P~ese:. L'imponenza de·l ca­
pitaLe inv·estito, il ~p;riviJegio di cui l'Ente p.otrà 

· godere .anche per ~a e.senzion·e delle pressioni 
fis·cali, la partecipazione di tanti Pae,si a eco­
nomi·e diverse potranno faciJitare !l'incontro 
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d,e1le necessità ·e deUe ·esigenze dei :singoli Paesi, 
càlmare molte1 Jacune, specie nei Paesi a e·co­
illOimia ristretta e so;pn:attutto provvedere ai bi­
sogni urgenti deHe aree depvesse. Pem.siamo 
quindi che l'i,niziativa debba esse~e appro'V.ata; 
auspichiam·n soltanto che il nostro Paese vi 
partecipi con la quota prestabilita ma soprat­
tutto con una rap;p-resentanza altamente quali­
fkata ·che: possa, in un organismo così complesso 

e così vasto, t~ute1are le nostre impellenti ne­
cessità. 

Per i motirvi ehe abbiamo in si:nrtesi esposti 
chiediamo, onotr,evoli eoHeghi, l'approvazione 
del presente disegno di legge, che ha otte­
:nuto paretre favorevo1e dalla Commissione fi­
nanze e tesoro. 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Il Presidente della Repubblica è autorizzato 
ad aderire allo Statuto della « International 
Finance Corporation ». 

Art. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data allo Sta­
tuto della « Inbernational Finance Corpora­
tion » a decorrere dalla costituzione ufficiale 
dell'Istituto stesso. 

Aa:-t. 3. 

All'onere derivante da1l'applicazio~e della 
presente le-gge, valutato in lire 1.250.000.000, 
si provvederà a carico dello stanziamento del 
capitolo n. 680 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio 
finanziario 1955-56. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con ptropri decreti, le occorrenti va­
riazioni di bilancio: 

GALLETTO, r:elatore. 




